
“Costruiamo insieme un mondo
reale e di pace”, gli auguri
dell’arcivescovo  Lomanto  per
la Pasqua
“Dobbiamo costruire innanzitutto un mondo reale. Un mondo di
pace che ci veda tutti uniti. Un mondo concreto, visibile. Un
mondo in cui è presente la realtà virtuale, l’intelligenza
artificiale, la tecnologia, nuovi strumenti che devono servire
per nobilitare l’uomo. Ma tutto questo non può annullare il
cuore umano, la mente umana, la personalità. È necessario
ridare un cuore all’umanità. Un cuore che sia il centro non
solo della persona, ma che possa esprimere il senso vero della
comunione con gli altri”. Sono le parole dell’arcivescovo di
Siracusa, Francesco Lomanto, che ha incontrato i giornalisti e
gli operatori della comunicazione per il tradizionale scambio
di auguri in occasione della Pasqua.
Un incontro che ha visto la consegna del “pane”, simbolo della
comunione,  che  poi  sarà  consegnato  alla  Parrocchia  Sacra
Famiglia a Siracusa, per essere distribuito alle persone meno
fortunate. .
“La Pasqua, che è dono di Dio per il nostro cammino di fede,
deve avere un riflesso nella nostra vita concreta”, ha detto
Francesco Lomanto, che poi ha ricordato che “il mondo che
siamo chiamati ad abitare, a vivere, a rinnovare, a costruire
è un mondo sacro, non l’abbiamo costruito noi. Lo abbiamo
trovato: è dono di Dio e dono dell’Assoluto. Ma è un mondo
sacro, non profano. Noi lo rendiamo profano con le nostre
opere, con le nostre azioni, con la nostra cattiveria, con i
nostri atti di violenza, con gli inquinamenti di ogni genere,
lo  allontaniamo  dal  suo  vero  senso.  Invece  dobbiamo
santificarlo”.
Riferendosi poi alle guerre e ai conflitti nelle diverse parti
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del  mondo,  l’arcivescovo  di  Siracusa  ha  ricordato  che  è
fondamentale la preghiera “ma possiamo impegnarci nel nostro
piccolo mondo a costruire la nostra pace. Anche se siamo in un
oceano di guerra, una goccia di pace fa sempre bene. Anche se
siamo nel buio più fitto della storia, un barlume di luce
spezza sempre le tenebre. Quella goccia di pace e quel seme di
pace porterà attorno a noi in mezzo a noi non non raggiungerà
sicuramente questi scenari di guerra. Però è sempre un seme
che viene dall’alto e che porterà il suo frutto: magari tutti
potessimo fare un’azione del genere. Tante tante gocce o tanti
semi potrebbero costruire un giardino o un nuovo oceano di
pace.  Perché  siamo  chiamati  a  camminare  verso  una  meta  e
questo deve infonderci fiducia, gioia, speranza. Malgrado le
cose  non  si  svolgono  secondo  le  nostre  vedute,  secondo  i
nostri  desideri,  malgrado  le  cose  affrontano  i  passaggi
obbligatori dei drammi della storia o delle croci. Ma dentro
di noi deve albergare quella luce, quella speranza che dopo i
giorni della croce vengono sempre quelli della risurrezione”.
E’  intervenuto  subito  dopo  il  segretario  provinciale  di
Assostampa, Prospero Dente, che ha rivolto un pensiero ai
colleghi  che  si  occupano  tutti  i  giorni  di  raccontare  la
guerra: “a chi ci racconta cosa stanno vivendo quei popoli”. E
rivolgendosi  all’arcivescovo  ha  ringraziato  per
“l’incoraggiamento a trasmettere speranza nella società”. Il
tesoriere dell’Ordine dei giornalisti di Sicilia, e segretario
nazionale UCSI, Salvatore Di Salvo, ha citato il messaggio di
papa Francesco del 2014 “quando dice che non bisogna costruire
una rete di fili ma una rete umana. Noi siamo qui raccontiamo.
A volte la guerra l’abbiamo nelle nostre città. Ci sono dei
muri e noi dobbiamo avere la capacità di scovare le storie
dimenticate.  Che  non  hanno  la  possibilità  di  venire  alla
ribalta e allora dobbiamo narrare le periferie con un occhio
di riguardo e non c’è intelligenza artificiale che lo può
fare”.



Concluso  il  primo  atto  del
progetto “GameUpi – Il futuro
siamo noi”
Il primo atto del progetto dell’Unione delle province italiane
finanziato dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il
servizio civile universale, GameUpi – Il futuro siamo noi, è
andato in scena questa mattina al campo scuola Pippo Di Natale
di Siracusa, moderato da Mimmo Contestabile. Momenti di sport,
cultura,  nutrizione,  arte,  solidarietà  e  salute  si  sono
succeduti grazie a numerosi soggetti che hanno dato vita ad
una giornata condensata da tante emozioni, A cominciare dalle
voci del coro di Mariuccia Cirinnà con l’inno di Mameli e
quello siciliano, che hanno aperto la manifestazione.
Un’iniziativa per sensibilizzare a uno stile di vita sano,
favorire  la  diffusione  della  partecipazione  alla  pratica
sportiva e alle attività che sviluppano le abilità motorie
attiva dei giovani con disabilità e delle loro famiglie, e
costruire una società più inclusiva. Siracusa, tra l’altro, è
l’unica  provincia  siciliana  tra  le  20  italiane  che  hanno
aderito al progetto.
In  primo  piano  le  gare  di  atletica  (i  vincitori  di  ogni
categoria hanno guadagnato il pass alla fase interprovinciale
di Crotone che si svolgerà a fine maggio) con gli studenti dei
vari istituti comprensivi del territorio protagonisti sulla
pista  e  la  sabbia  dell’impianto  di  viale  Augusto,  con
intermezzi di esibizioni di danza dell’associazione Athena e
un  momento  legato  alla  gastronomia  con  gli  studenti
dell’istituto  Alberghiero  di  Siracusa.
Per  quanto  riguarda  le  gare  per  diversamente  abili,
protagonisti i giovani dell’Asd Filippide Siracusa: Antonino
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Vella e Francesco Ganci hanno vinto le rispettive batterie del
lancio del vortex, Vella anche i 100 metri piani al maschile,
Giordana Bianca i 100 metri piani al femminile. Per quanto
riguarda i 200 metri piani questo l’ordine d’arrivo: Laura
D’Orio, Nadia El Sayed, Nicoletta Tarascio.
Per  i  200  Allievi:  Luigi  Genovesi,  Isidoro  Manzella  e
Salvatore Oddo; per i 400 piani femminili: Aurora Aparo, Daria
Motta e Nicoletta Palmeri; per i 400 Allievi: Nicholas Oliva,
Giulio Pistritto e Alessio Privitera. Per i 1000 metri piani
Ragazze: Viviana Salonia, Giulia Lo Faro e Nora Mazzotta; per
i 1000 metri Allievi: Luca Cavazzuti, Goodluck Osaro e Antonio
Alaimo.
Per il Lancio del peso femminile: Laura Coppa, Serena Gaddi e
Sara Di Natale; per il Lancio del peso maschile: Goodluck
Osaro, Micheal Molembo e Giorgio Aparo; per il Salto in lungo
femminile: Elisa Valenti, Marta Atria e Roberta Miraglia; per
il Salto in lungo maschile: Mariano Richiusa, Andrea Giuliano
e Mattia Maiolino.
Presenti  tutti  gli  organizzatori,  a  cominciare  dall’Ente
capofila, il Libero Consorzio comunale di Siracusa, con la
dirigente del V Settore Claudia Calore, la presidente de Le
Interferenze, Edda Cancelliere (le quali hanno ringraziato il
“padre  dell’evento”  non  presente  per  motivi  istituzionali,
ovvero il deputato regionale Carlo Gilistro), l’assessore allo
Sport del Comune di Siracusa, Giuseppe Gibilisco. Presenti
all’incontro  anche  i  partner  siracusani  di  “GameUpi”:
l’Istituto  Alberghiero  Federico  di  Svevia;  l’Asd
SiracusAtletica; la Canoa Polo Ortigia; la scacchistica “Paolo
Boi” (con tanti giovani che si sono cimentati nelle varie
prove sui tavoli allestiti sul prato del campo scuola); la Asd
Flilippide  Siracusa;  l’Associazione  Le  Interferenza  APS;
l’Associazione La Bacchetta Magica; l’Accademia delle Musae
Auser; l’Istituto comprensivo Lombardo Radice e la Libertas
Athena. Un ringraziamento per la presenza attiva è stato poi
rivolto  agli  studenti  degli  istituti  comprensivi  Karol
Wojtyla, il Liceo sportivo di Floridia, la Pallamano Aretusa e
la Syrako Rugby.



Presenti all’incontro anche i partner siracusani di “GameUpi”:
l’Istituto  Alberghiero  Federico  di  Svevia;  l’Asd
SiracusAtletica; la Canoa Polo Ortigia; la scacchistica “Paolo
Boi” (con tanti giovani che si sono cimentati nelle varie
prove sui tavoli allestiti sul prato del campo scuola); la Asd
Flilippide  Siracusa;  l’Associazione  Le  Interferenza  APS;
l’Associazione La Bacchetta Magica; l’Accademia delle Musae
Auser; l’Istituto comprensivo Lombardo Radice e la Libertas
Athena. Un ringraziamento per la presenza attiva è stato poi
rivolto  agli  studenti  degli  istituti  comprensivi  Karol
Wojtyla, il Liceo sportivo di Floridia, la Pallamano Aretusa e
la Syrako Rugby.

Lutto  a  Floridia  per  la
scomparsa  di  Liliana  Negro
Migliore,  una  vita  per
l’associazionismo
Floridia  piange  l’improvvisa  scomparsa  di  Liliana  Negro
Migliore.  Animo  gentile  e  personalità  sensibile,  sempre
disponibile nei confronti di chi ha manifestato un bisogno. Ha
dato forte impulso, nel territorio, all’associazionismo non
facendo mancare il suo apporto all’Unicef, alla Croce Rossa,
alla Fidapa, al circolo Benedetto Croce ed all’Archeo club.
Aveva frequentato l’Ordine francescano manifestando profondo
spirito religioso di cui è stata sempre intrisa la sua vita.
Liliana  Negro  Migliore  aveva  “trasformato”  la  sua  casa  a
Floridia in una sorta di cenacolo.
I funerali saranno celebrati domani (27 marzo) alle 16 in
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Chiesa Madre a Floridia.

Digitalizzazione  dei  servizi
dell’Asp di Siracusa. Al via
la rilevazione del grado di
maturità digitale
Un  questionario  per  rilevare  il  grado  di  conoscenza  e  di
utilizzo dei servizi digitali da parte della popolazione per
dimensionare  adeguatamente  i  propri  servizi.  L’Asp  di
Siracusa,  con  il  coordinamento  del  SIFA  e  Controllo  di
Gestione diretto da Santo Pettignano, ha avviato il processo
di trasformazione digitale dei propri servizi sanitari da una
modalità cartacea/analogica a quella informatizzata.
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha previsto
tra  i  suoi  obiettivi  la  digitalizzazione  dei  sistemi
informativi  sanitari  e  l’accesso  dei  cittadini  a  servizi
digitali quali la cartella clinica elettronica, il ritiro dei
referti on line, la prenotazione ed il pagamento di visite e
prestazioni  tramite  sistemi  telematici  (PagoPa,  Spid,
SovraCup)  e  degli  operatori  sanitari  agli  applicativi
digitali,  alla  telemedicina.
“La trasformazione digitale – sottolina il direttore del SIFA
Santo Pettignano – è una sfida quotidiana dell’Azienda a tutti
i livelli. Garantire la qualità dei servizi digitali e la
continuità operativa dei sistemi informativi sanitari in ogni
circostanza, rappresenta un obiettivo primario da perseguire
con costanza e con il coinvolgimento del personale medico e
sanitario aziendale da una parte e dei cittadini dall’altra”.
“E’ responsabilità del management dell’Azienda – dichiara il
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commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa  Alessandro
Caltagirone – rilevare tale livello di maturità e attuare le
opportune  azioni  per  far  si  che  nessuno  venga  escluso
dall’accesso ai servizi digitali e non. E’ nostro obiettivo
dimensionare tutti i servizi all’effettivo grado di capacità
di utilizzo da parte dei cittadini e degli operatori e per
questo abbiamo ritenuto importante chiedere la collaborazione
della popolazione che possa con le sue risposte, attraverso la
compilazione  del  questionario,  darci  l’effettivo  grado  di
conoscenza e capacità di utilizzo dei sistemi informatici per
poter adeguare di conseguenza e rendere ancora più accessibili
tutti i servizi resi da parte dell’Azienda. A giorni metteremo
a  disposizione  degli  utenti  ulteriori  nuovi  sistemi
informatici,  tra  cui  il  nuovo  sito  web  istituzionale
aziendale, che perseguono gli obiettivi del PNRR Salute, per
promuovere  una  assistenza  sanitaria  più  accessibile,
efficiente e personalizzata nonché la partecipazione attiva
dei pazienti nelle decisioni relative alla propria salute”.

Giornata mondiale dell’acqua,
“Sicilia  in  crisi  idrica,
Siracusa  non  rischia
razionamento”
Oggi si celebra la Giornata mondiale dell’acqua. Diversi gli
appuntamenti anche a Siracusa, con il coinvolgimento di scuole
e associazioni. Previsti anche laboratori alla fonte Aretusa e
al museo del Mare. Anche Siam, la società che gestisce il
servizio  idrico  a  Siracusa,  partecipa  al  momento  di
riflessione  sull’uso  consapevole  della  preziosa  risorsa
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idrica. “Il cambiamento climatico è un problema globale che
sta già producendo i suoi effetti. In questa prima parte del
2024,  ad  esempio,  la  Sicilia  si  trova  a  fronteggiare  le
conseguenze  della  siccità  che  ha  svuotato  gli  invasi
dell’isola. Qualche giorno fa è scattato un nuovo piano di
razionamento idrico, dopo quello già adottato a gennaio. Il
piano riguarda ben 93 comuni delle province di Agrigento,
Caltanissetta, Enna, Palermo e Trapani, per un totale di circa
850  mila  residenti.  Un’area  vasta  nella  quale  si  avranno
riduzioni della portata di acqua potabile che vanno dal 10 al
45%. A Siracusa, per fortuna, la risorsa idrica non necessita
di razionamento e il servizio viene garantito regolarmente,
nonostante  i  seri  problemi  di  vetustà  della  rete  che
comportano perdite e guasti, rispetto a cui i tecnici e le
squadre  operative  di  Siam  agiscono  quotidianamente  con
competenza  e  tempestività,  sia  attraverso  attività  di
monitoraggio e prevenzione, laddove possibile, sia attraverso
interventi immediati ed efficaci che permettono di risolvere i
problemi nel più breve tempo tecnicamente possibile”, spiega
una nota dell’azienda. Nonostante la siccità che ha ridotto al
minimo  gli  invasi  siciliani,  Siracusa  gode  ancora  di  una
posizione di discreta sicurezza.
Ma rimane prioritario sensibilizzare tutti sull’importanza di
ridurre  lo  spreco  della  risorsa  idrica  e  di  adottare
comportamenti volti a contrastare il cambiamento climatico.
“Nella nostra attività di gestore a tempo determinato – spiega
Siam – abbiamo sempre svolto una costante azione di lotta allo
spreco, grazie alla soluzione tempestiva delle problematiche
dell’infrastruttura e grazie anche a iniziative volte alla
sostenibilità ambientale e al risparmio, come ad esempio le
casette dell’acqua”.
Dal canto suo, il gestore rivendica la sua responsabilità
sociale che ha sin qui reso possibile che “la situazione non
ottimale della rete non pesi troppo sui cittadini, che abbiamo
anche sinora tutelato (non adeguando le tariffe del Servizio)
dalle  conseguenze  dell’aumento  spropositato  dei  costi
dell’energia  negli  ultimi  due  anni”.



Sopralluogo  ai  Pronto
Soccorso  degli  ospedali  di
Avola e Siracusa per Gilistro
e De Luca del M5S
(cs) I deputati regionali Carlo Gilistro (M5S) e Antonino De
Luca (M5S) questa mattina hanno visitato i Pronto Soccorso
degli ospedali Di Maria di Avola e Umberto I di Siracusa. Un
doppio  sopralluogo  che  rientra  nell’attività  della
Sottocommissione  Pronto  Soccorso,  in  seno  alla  Commissione
Salute dell’Ars. I due esponenti cinquestelle hanno visionato
i locali e le attrezzature, verificando condizioni e turni di
lavoro insieme ai dirigenti medici.
“Ad Avola abbiamo riscontrato una situazione nel complesso
positiva. Servirebbe maggiore personale nel Pronto Soccorso,
soprattutto  per  evitare  che  vi  siano  aree  inutilizzate  a
dispetto degli spazi oggettivamente disponibili”, hanno detto
Gilistro e De Luca al termine della visita ispettiva. I due
deputati  hanno  suggerito  alla  direzione  un  percorso  di
rafforzamento  del  P.S.  del  Trigona  di  Noto,  parte
dell’ospedale  riunito  Avola/Noto.
Diversa la condizione del Pronto Soccorso dell’Umberto I di
Siracusa. “Per struttura e carenza di personale, purtroppo
ancora  oggi  ancora  la  situazione  è  disastrosa.  E  questo
nonostante  l’impegno  e  la  capacità  profusi  da  medici,
infermieri e OSS chiamati ognuno a fare almeno per tre. A
breve  –  annunciano  Gilistro  e  De  Luca  –  incontreremo  il
direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa.  Apprezzabile  il
cambio di passo che ha cercato di imprimere con i suoi primi
atti da manager della sanità siracusana, segno di rottura
rispetto  al  recente  e  immobile  passato.  Ma  ogni  buona
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intenzione si vanifica se il reparto di emergenza non verrà
trasferito nel più breve tempo possibile, come ci è stato
garantito, nei nuovi e più adeguati locali. Resta il nodo
carenza di personale, ma apriamo un credito di fiducia verso
le annunciate nuove immissioni in servizio”.
Carlo Gilistro ha poi rilanciato la necessità di “una virtuosa
alleanza tra medicina ospedaliera e medicina del territorio.
Troppi ancora sono gli accessi al PS di codici bianchi e verdi
che  finiscono  per  ingolfare  un  sistema  già  in  cronica
sofferenza. Va rilanciato sul territorio il ruolo di pediatri
di libera scelta e dei medici di famiglia. Liberiamoli dalle
scartoffie e dalla burocrazia e permettiamo loro di tornare a
fare i medici clinici, in modo che i pazienti possano tornare
ad avere fiducia nel proprio medico e togliere così pressione
sui Pronto Soccorso”.

Progetto Icaro della Polizia
Stradale,  Cittadella  della
sicurezza per i più piccoli
“Rimettiamoci  in  strada”.  Il  Progetto  Icaro  della  Polizia
Stradale, guidata dal comandante Antonio Capodicasa propone
anche  quest’iniziativa,  che  rientra  nell’ambito
dell’importante campagna di educazione stradale rivolta agli
studenti di ogni ordine e grado. “Rimettiamoci in strada” è
rivolto ai bambini dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia
e dei primi due anni della primaria. I piccoli seguono stage
formativi all’aperto, presso la “Cittadella della sicurezza
stradale” allestita al piano terra degli Uffici della
Polizia Stradale.
In tale contesto domani 22 marzo 2024 alle ore 11.15 – presso
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la Sezione Polizia Stradale di Siracusa, sarà inaugurata la
“Cittadella  della  sicurezza  stradale”  alla  presenza  delle
massime autorità provinciali e dei piccoli studenti che, per
primi, fruiranno di questo spazio a loro dedicato.
La “Cittadella della sicurezza stradale” conterà su strutture
che riproducono un percorso stradale all’interno di una città
in miniatura. I bambini avranno in questo modo opportunità di
apprendimento  attraverso  esercitazioni  finalizzate  sia  alla
conoscenza delle principali regole del Codice della Strada sia
alla loro applicazione ed anche
all’apprendimento delle regole di comportamento.
La “Cittadella” farà si che i piccoli possano conoscere la
segnaletica
stradale e di esercitarsi all’apprendimento ed al rispetto
delle regole per diventare un utente della strada sicuro e
consapevole. Saranno previsti, inoltre, due momenti formativi:
nel primo, l’operatore
di polizia stradale spiegherà ai bambini il significato della
segnaletica presente nella Cittadella, nel secondo i bambini a
piedi o in sella alle biciclette percorreranno il circuito
allestito sempre nel
rispetto delle regole previste.
“Obiettivo-spiega  il  comandante  Capodicasa-  sarà  quello  di
coinvolgere ed educare i bambini, nell’età compresa tra i 4 ed
i  7  anni,  ai  corretti  comportamenti  da  tenere  verso  il
prossimo ed in particolare quelli sulla
strada, perché solo una efficace educazione sui comportamenti
può instaurare negli alunni una cultura formativa e civile che
diventi, così, parte integrante del loro modo di vivere, che
li porti a
considerare  il  rispetto  delle  regole  come  atteggiamento
normale e non come una odiosa costrizione. I bambini potranno,
così,  assumere  comportamenti  responsabili  e  sicuri  per  la
propria mobilità
attraverso le attività motorie per muoversi senza pericoli
negli spazi urbani e sulle strade a piedi o in bicicletta”.
Adiacente  alla  Cittadella  della  Sicurezza  Stradale,  è



prevista,  inoltre,  un’area  multimediale  destinata  alla
formazione  degli  alunni  degli  Istituti  di  Istruzione
secondaria  di  primo  e  di  secondo  grado  dove  i  ragazzi,
potranno misurare le loro capacità di guida e di conoscenza
delle regole con il “Simulatore di Guida City” donato da Enel
Green Power alla Polizia Stradale.

Consorzi  di  bonifica,
Gilistro (M5S) “Ci vuole una
vera  riforma,  non  un
restyling”
“Non  si  può  spacciare  un  semplice  restyling  per  una  vera
riforma.  Per  rimettere  in  piedi  i  Consorzi  di  bonifica
siciliani non basta un disegno di legge incapace di guardare
oltre  Catania  e  Palermo,  ridimensionando  tutti  gli  altri
territori”. Sono le parole del deputato regionale M5S Carlo
Gilistro, intervenuto ieri in Commissione Bilancio all’ Ars,
in  merito  agli  oltre  900  lavoratori  precari,  su  1.800
impiegati  negli  11  attuali  consorzi.
“Dalla perimetrazione dei consorzi si scorge chiaramente che
chi  ha  ideato  la  riforma  ha  studiato  con  attenzione  come
favorire un particolare territorio, Catania e Palermo, a cui
potranno così essere indirizzate scelte economiche ed ingenti
investimenti. Una regione che sta vivendo una delle peggiori
crisi idriche a causa della siccità deve intervenire subito su
reti di approvvigionamento e bacini colabrodo, con percentuali
di dispersione da incubo”.
Gilistro continua, sottolineando un altro nodo critico della
riforma proposta dal governo. “Non chiarisce cosa fare del
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pesante passivo che schiaccia i Consorzi di Bonifica. Né dà
spiegazioni su come sia stato possibile registrare perdite
così  significative.  È  chiaro  che  se  non  si  azzera  la
situazione debitoria non si tappa un’altra delle falle del
sistema dei Consorzi di bonifica”., il deputato Cinquestelle
evidenzia  come  “manchi  completamente  un  riferimento  sul
destino del personale in servizio presso i consorzi attuali.
Oltre  ad  un  mero  ipotetico  passaggio  dei  dipendenti,  il
disegno di legge non prevede nulla in termini di garanzie
occupazionali”.  “Per  questo  abbiamo  presentato,  e
ripresenteremo in Aula, emendamenti sull’aggiornamento dei POV
(le piante organiche dei consorzi) e sul transito automatico
del  personale  dai  vecchi  consorzi  ai  nuovi  enti,  con
conservazione dell’anzianità di servizio, delle qualifiche e
di quanto già maturato in questi anni”, conclude Gilistro.

Bulgarella, l’uomo che creato
Monasteri  Resort  denuncia:
“Depistaggio ai miei danni”
Con  un  documento  di  33  pagine,  l’imprenditore  Andrea
Bulgarella ha depositato presso le Procure di Caltanissetta e
Gela  una  durissima  denucia  su  quello  che  ritiene  sia  un
sistema  che,  negli  anni,  si  è  mosso  per  danneggiarlo.
Bulgarella,  trapanese,  è  a  capo  dell’omonimo  gruppo
imprenditoriale tra i principali in Italia nella realizzazione
di strutture alberghiere e restauro di immobili vincolati dal
Ministero per i beni Culturali.
Il Monasteri Golf Resort, alle porte di Siracusa, è una delle
sue realizzazioni e finisce incidentalmente citato nella sua
denuncia circa “un depistaggio di Stato, attuato nei miei
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confronti da un sodalizio criminale di uomini dello Stato,
falsi  pentiti  mafiosi,  consulenti  compiacenti,  giornalisti
portavoce  delle  Procure,  che  trova  ampio  riscontro
nell’infondatezza delle accuse, gravissime, inaudite, che mi
sono state rivolte”, si legge nella querela depositata in
Tribunale a Caltanissetta e Genova.
Piccolo passo indietro. Nel 2015 Andrea Bulgarella finì al
centro di una indagine della Dda di Firenze. Nell’aprile del
2018 la stessa Dda ha richiesto l’archiviazione, come poi
disposto dal gip del Tribunale fiorentino. Nel 2019 anche il
Tribunale di Milano dispone la definitiva archiviazione di
tutte le indagini a suo carico.
“Il mio Gruppo – dice Bulgarella – è stato trascinato in una
vicenda  giudiziaria  di  cui  sono  stato  una  vittima
inconsapevole,  da  innocente  mi  devo  difendere,  per  le
conseguenze negative che ancora oggi paghiamo a caro prezzo:
gravissimi danni patrimoniali e di immagine”. Nonostante le
archiviazioni, “tutti hanno diffidato di noi: le banche, che
hanno chiesto il rientro immediato delle loro esposizioni, ci
hanno chiuso i conti e non sono più disponibili ad aprirne di
nuovi (…); i clienti che avevano paura ad acquistare i nostri
immobili  anche  perché  dissuasi  dagli  istituti  bancari;  i
fornitori  che  chiedevano  il  pagamento  anticipato  per
consegnare  la  merce.  Rappresentati  di  enti  pubblici  si
rifiutavano di incontrarci per paura di essere contaminati”.
Una situazione paradossale, secondo l’imprenditore che legge i
decreti di archiviazione come una “sentenza di condanna di
questo  metodo  criminale  attuato  da  pubblici  ministeri,
dirigenti di polizia giudiziaria, falsi pentiti, giornalisti e
avvocati prezzolati”. Accuse non generiche, accompagnate da
nomi e cognomi che Bulgarella appunta tra le pagine della sua
denuncia.
“Gli ostacoli che ho incontrato nei miei investimenti – scrive
nel documento depositato nelle due Procure – non sono stati
realizzati solo con inchieste o persecuzioni, ma anche con
disparità  di  trattamento  rispetto  ad  altri  imprenditori,
sempre del Nord (…) privilegiati con finanziamenti ben più



esosi di quelli che mi venivano
assegnati, a parità di condizioni, anzi forse con crediti
maggiori vantati dal mio Gruppo, come nel
caso del Resort ‘Monasteri – Campo da golf’ di Siracusa” in
confronto ad altri investimenti effettuati sempre in Sicilia
da altre società su cui Andrea Bulgarella avanza dubbi sulla
solidità finanziaria.
“Non è pensabile che un imprenditore di rilievo nazionale, a
capo di uno dei Gruppi alberghieri specializzato nel settore
dei recuperi più importanti d’Italia, se non il primo, esponga
dei  fatti  di  reato,  per  opere  che  impegnano  la  pubblica
amministrazione per centinaia di miliardi di lire poi milioni
di euro, e che queste non diano seguito a nessun tipo di
accertamento,  obliterando  totalmente  l’obbligatorietà
dell’azione  penale”,  un’altra  delle  pesanti  accuse
dell’imprenditore  trapanese  che  confida  adesso  di  ricevere
adeguate risposte.

Antincendio,  Schifani  e
Pagana  “Campagna  anticipata
al 15 maggio, più tempo per
tutela territorio”
(cs) La campagna antincendio in Sicilia partirà il 15 maggio e
si  concluderà  il  31  ottobre.  Lo  stabilisce  un  decreto
dell’assessore  regionale  al  Territorio  e  Ambiente,  Elena
Pagana, che ne anticipa per la prima a volta a maggio l’avvio,
estendendo a cinque mesi e mezzo il periodo in cui è operativa
la macchina di contrasto ai roghi boschivi.
“È un ulteriore tassello – sottolinea il presidente della
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Regione, Renato Schifani – di una programmazione che ci possa
consentire di avere uomini e mezzi disponibili in un periodo
più ampio. Una necessità legata ai cambiamenti climatici a
causa dei quali, purtroppo, la stagione degli incendi boschivi
si  allunga  di  anno  in  anno.  Non  vogliamo  farci  trovare
impreparati,  per  cui  stiamo  mettendo  in  campo  misure  che
servono ad avere una capacità di intervento più efficiente e
coordinata di tutte le forze disponibili. Abbiamo, infatti, il
dovere di dare sicurezza ai cittadini e alle attività agricole
e produttive. In quest’ottica, abbiamo già aggiudicato la gara
per il noleggio di 10 elicotteri leggeri e a breve dovrebbe
concludersi anche quella per i mezzi pesanti. Nel frattempo,
va avanti anche il progetto di una” control room” regionale
unica per le emergenze, che metta insieme Protezione civile e
Corpo  forestale,  anche  con  l’utilizzo  di  sistemi
all’avanguardia  per  il  monitoraggio  del  territorio  nella
logica della prevenzione”.
La decisione di iniziare il 15 maggio è stata presa anche in
considerazione  degli  eventi  incendiari  di  straordinaria
violenza che si sono verificati nel 2023 e dell’andamento
climatico che vede la Sicilia alle prese con una gravissima
condizione di siccità.
“L’anno  scorso  –  sottolinea  l’assessore  Pagana  –  abbiamo
avviato la campagna antincendio i primi giorni di giugno, in
anticipo rispetto alle altre regioni. Quest’anno, insieme con
il presidente Schifani, abbiamo programmato di partire ancora
prima.  Con  i  cambiamenti  climatici  in  atto,  sempre  più
evidenti, il concetto di stagionalità è largamente superato ed
è  necessario  che  la  complessa  macchina  dell’antincendio
boschivo regionale sia pronta il prima possibile”.


